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Meeting di Rimini: Un dibattito  

La riforma della psichiatria, partita da Trieste, 
evocata al Meeting di Rimini 
 
Diciassette minuti per richiamare la 
rivoluzione che si è posta in essere a 
Trieste con la chiusura del manicomio, 
realizzata in pochi anni da Franco 
Basaglia, di cui ricorre quest'anno il 
centenario della nascita.  

A parlarne lo scorso 20 agosto al 
Meeting di Rimini è stato un testimone 
d'eccezione: Michele Zanetti, all'epoca 
giovane presidente della Provincia di 
Trieste, che rese possibile questa 
straordinaria avventura.  

Dal minuto 32 al minuto 49 della 
registrazione video, con un secondo 
breve intervento nella parte finale del 
dibattito, è possibile ascoltare dalla 
voce di uno dei principali protagonisti 
di questa stagione di grandi 
innovazioni, un processo che dal 
capoluogo giuliano ha portato alla 
riforma psichiatrica in Italia, con la 
legge 180 del 1978.  

Nel 1908 è stato inaugurato a Trieste 
l’Ospedale psichiatrico, situato 
all’interno del Parco di San Giovanni. 
Negli anni Settanta questa istituzione 
diventa il luogo del cambiamento nel 
campo della psichiatria, grazie a 
Franco Basaglia e all'Amministrazione 
provinciale, presieduta da Michele 
Zanetti, all'epoca esponente locale 
della Democrazia Cristiana.  

Agli inizi degli anni '80 l’Ospedale 
psichiatrico venne chiuso, il cavallo 
"Marco" sfilò per le vie di Trieste, 
quale emblema dell'emancipazione dei 
malati, che furono messi nella 
condizione di poter uscire.  

Nel comprensorio di San Giovanni, 
quando Franco Basaglia nell’agosto 
del 1971 prese la direzione 
dell’Ospedale psichiatrico di Trieste, 
erano internati 1186 uomini e donne, la 
maggior parte in regime coatto, privati 
dei loro diritti; vi era pure un reparto 
riservato ai bambini e alle bambine.  

Franco Basaglia e Michele Zanetti 
sono stati accomunati dal desiderio di 
porre fine ai tragici esiti di 
un'istituzione che privava i pazienti 
affetti da una malattia mentale della 
loro integrità di persone e della 
peculiare soggettività di ciascuno.  

Dall'amicizia che si instaurò tra questi 
due uomini, è possibile cogliere la 
complessità del profilo di Franco 
Basaglia, la sua profonda cultura, il 
carisma straordinario, la particolare 
abilità di comunicazione, la duttilità 
nel dialogo, rivolto alle persone più 
diverse, con semplicità ed 
immediatezza.  

Michele Zanetti ha ricordato alcuni 
momenti significativi di questa 
straordinaria stagione vissuta a Trieste, 
come gli atelier promossi da artisti ed 
insegnanti, per condividere momenti 
creativi con i pazienti, i quali 
disponevano di un teatro, tuttora 
fruibile. È stato evocato il volo messo 
a disposizione dall'Alitalia per 
un'andata e ritorno da Trieste a 
Venezia, riservato ad una cinquantina 
di degenti, che trassero da questa 
iniziativa una benefica emozione.  

Da Trieste si è così delineato un 
orizzonte di reale cambiamento nel 
sistema di cura della salute mentale, 
che trova una felice sintesi nella frase 
riportata ancora oggi sulla facciata di 
un edificio dell'ex Ospedale 
psichiatrico di San Giovanni: “la 
libertà è terapeutica”. 

 

Don Manfredi Poillucci 
 

 
 
 
Chiesa di Trieste: Settimana Sociale dei Cattolici in Italia 

Camminare insieme dopo Trieste:  
Seminario di studio 
 
Il cammino della Settimana Sociale riparte 
da Trieste. A due mesi dall’evento che ha 
radunato nel capoluogo del Friuli Venezia 
Giulia 1200 delegati di Diocesi, 
associazioni, movimenti e “buone 
pratiche”, il Comitato scientifico e 
organizzatore, in collaborazione con la 
Diocesi di Trieste, promuove un 
Seminario di studio per riflettere sulle 
istanze emerse. L’appuntamento è per il 3 
settembre, alle 17, a Trieste, nella Sala del 
Museo Revoltella (Via Armando Diaz, 
27). Interverranno Mons. Luigi Renna, 

Arcivescovo di Catania e Presidente del 
Comitato, Mons. Enrico Trevisi, Vescovo 
di Trieste, Elena Granata, vicepresidente 
del Comitato, Sebastiano Nerozzi, 
segretario del Comitato, Gabriella 
Calvano e Giovanni Grandi, membri del 
Comitato, don Bruno Bignami, direttore 
dell’Ufficio nazionale per i problemi 
sociali e il lavoro. 

Il Seminario potrà essere seguito in 
diretta: tinyurl.com/yssnd65v  
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